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Terzo mondo 

l a r h w k n i M t alaariea in M saga/» di Calchi Novali 

L'avanguardia operaia 
e la massa dei fellah 

I processi che cartferixzarono l'andamento della guerra di libera­
zione - li "laboratorio" e la realtà - L'evoluzione della Chiesa du­
rante la lotta di liberazione dal colonialismo in un lavoro di Neardi 
Li rivoluzione algerina, la 

tua storia, 1 suoi reali svilup­
pi non sono stati di frequen­
te oggetto di studi impegnati 
aul piano scientifico. L'intel­
lettualità europe» l'ha vissu­
ta piuttosto come « suo > fatto 
intellettuale, politico e mora­
le, operandovi una specie di 
transfert dei «suoi» problemi, 
E molti hanno letto quella 
rivoluzione attraverso Fanon, 
generoso combattente, m» in­
tellettuale fondamentalmente 
europeo che vi ha filtrato le 
sue inquietudini e la sua ri­
cerca, per cui sovente l'Alge­
ria è apparsa come un gran­
de laboratorio sperimentale 
più che come una realtà da 
Indagare in tutte le sue effet­
tive componenti. E cosi è av­
venuto anche per il dopo-ri-
volutone. Scoramento, delu­
sione. untosela perche le for­
se reali e la curva della rivo­
luzione non rispondevano alle 
linee tracciate dai testi ideo­
logici, elaborati sovente dal­
l'Europa e in Europa-

11 nuovo lavoro di Giampao­
lo Calchi Novali (La rivoluzio­
ne algerina. Milano Dall'Oglio, 
1969, pp. 338, L. 1500) cerca 
di superare quel limite sog­
gettivo della ricerca; ma in 
parte, benché minima, ne 
subisce le conseguenze. Nel 
delineare le prospettive e i 
contenuti della rivoluaione al-

Scrina, l'autore englie il pro­
teina assennale: la lotta di 

liberazione fu una lotta essen-
«talmente nazionale, con tut­
to d ò che di rivoluzionario 

hanno sette anni di guerra 
popolare, ma non fu una 
guerra rivoluzionarla (tipo Ci­
na o Vietnam del Nord). Di 
qui Calchi Novati ricostrui­
sce tutti i processi — 
conosciuti si, ma qui visti or­
ganicamente e nella loro suc­
cessione reale — che caratte­
rizzarono l'andamento della 
'.otta di liberazione: la diva­
ricazione tra il centro politi­
co esterno e quello militare-
operativo interno, la inesisten­
za di uno strumento politico 
nella lotta armata (la assen­
za <M un partito organizzato), 
la scomparsa di ogni contrad­
dizione sociale all'interno di 
un vasto schieramento di for­
ze impegnate contro un unico 
nemico: il colonialismo fran-

Questa fu in realtà la lotta 
di liberazione del popolo al­
gerino: una guerra di libera­
zione nazionale, eroica, entu­
siasmante, ricca di partecipa­
zione popolare, ma ispirata 
da una piattaforma nazionali­
sta e non socialista, e senza 
implicazioni socialiste al suo 
interno. Giustamente l'autore 
riscopre tutto lo scontro se 
guito al 1982 — ohe portò 
alla disgregazione dei gruppi 
dirigenti, e sii* loro elimina­
zione con ''«/vento di Ben 
Bella — intorno a questi nodi 
politici e sociali, tenuti in 
ombra (il che può essere ne­
cessario) ma sopratutto mai 
discussi e valutati nelle loro 
potenzialità per il post-indi­
pendenza (il che è pericoloso). 

Scienza e tecnica 
U faro*» italiane di fronte alla necessiti i una svetti 

Il treno vincerà 
la gara 

con l'aereo? 
La occupazione del Consi­

glio nazionale delle ricerche 
(CNR) e lo sciopero attuato 
dai dipendenti del Comitato 
nazionale per l'energia nu­
cleare (CNEN) hanno riero 
sposto alla attenzione della 
opinione pubblica, dei parti­
ti, del governo e del Parla­
mento, lo stato disastroso del­
la ricerca scientifica e appli­
cata nel nostro Paese. La lot­
ta dei ricercatori, come è sta­
to detto, non è rivolta sol­
tanto a conseguire obiettivi 
di carattere economico, ma 
anche ad ottenere una rifor­
ma radicale degli enti che 
« attualmente servono intere*. 
si di gruppi ben definiti del 
potere economico ed accade­
mico ». 

L'espressione non poteva es­
aere più precisa e pertinen­
te. Ne 1 lavoratori della ri­
cerca (scienziati, tecnici, ope­
rai) potevano manifestare 
maggiore consapevolezza del 
compiti che gli istituti nei 
quali operano possono e devo­
no avere nel quadro di un 
equilibrato sviluppo della so­
cietà nazionale. 

L'abbassamento del costi 
dell'energia, dovuta anche al­
la introduzione e allo impie­
go produttivo delle centrali 
•lettronucleari, la sempre o-ù 
elevata velocità dei treni e 
la congestione sempre più 
paurosa della circolazione 
stradale, dovuta alla spinta 
forzata impressa dal monopo­
li al trasporto automobilistico, 
atanno creando le premesse 
per una nuova rivoluzione in 
questo campo. La ferrovia, 
aia per quanto riguarda le 
grandi distanze, che 1 servi­
zi di trasporto collettivo ur­
bano e locale (metropolitane), 
sta rapidamente riguadagnan­
do il terreno perduto negli an­
ni della spietata e artificiosa 
concorrenza dell'auto e del­
l'aereo. 

Arriverà — e molto prima 
dì quanto non si penai — 
il momento in cui il convo­
glio ferroviario potrà concor­
rere con lo stesso trasporto 
aereo- E del resto la stessa 
azienda ferroviaria pubblica 
prevede nei suoi programmi, 
che pure si limitano a consi­
derare le necessità dei lun-
e l percorsi, la messa a pun­

i i messi comodi e velo­
ci per cui le distanze fra le 
città 

Non vi è dubbio in aostan-
•a che ci troviamo dinanzi 
ad una « seconda rivoluzio­
ne» nel campo del traspor­
ti, « in primo luogo perchè la 
motorizzazione privata che pò 
teva sembrare la soluzione 
globale del trasporto terrestre 
mostra in realtà — come os­
serva la Commissione interna 
dell'Istituto sperimentale dell* 
PS — limiti difficilmente su 
perabfU (paralisi del oentrl 
abitati, livelli infortunistici 
spaventosi); In secondo luogo 
perchè lo sviluppo tecnologi­
co ed industriale ed 11 pro­
cesso di urbanizzazione in at­
to (si pensi solo alia Torino 
degli anni 70) pongono la ne­
cessità della organizzazione di 
un trasporto di maasa velocis­
simo 9 comodo, non solo sul-
l t lunghe distanze ma anche 
• soprattutto sulle brevissime 
• bravi «stane» («1 ln*Uo co­

munale, intercomunale e 
Interprovinciale) ». 

Il reinserimento delle fer­
rovie in funzione primaria nel 
campo dei trasporti in gene­
re. del resto, risponde anche 
alla necessità di «servire» in 
modo adeguato non stilo le io­
ne a più alta concentrazione 
Industriale ma anche quelle 
— come 11 Mezzogiorno — do-
ve lo sviluppo economico e so 
ciale è più complesso e fatico­
so (in forza delle scelte poli­
tiche operate finora dai vari 
governi a direzione democri­
stiana, attuate sempre e co­
munque in ranoorto alle esi­
genze del grande capitale). So­
no però in grado le nostre 
Ferrovie dello Stato di affron­
tare i problemi che una simi­
le svolta nel rettori' dei tra­
sporti impone? 

E' a questo punto che si 
torna al discorso sulla ricer­
ca scientifica applicata in un 
campo che nuò • viri re li­
mitato ma che invece diventa 
ogni giorno più importante 
anche in rapporto allo svilup­
po economico e sociale del 
Paese. Le stesse PS sembra­
no aver compreso questa ne­
cessità prevedendo la creazio­
ne di un « Centro studi e ri­
cerche unico e autonomo per 
lo sviluooo del settore » (arti­
colo 3 del Decreto ministe­
riale del 3 dicembro I9WI). E' 
chiaro però che non basta isti­
tuire un nuovo ente per af­
frontare seriamente la questio­
ne, ma occorre stahilire quali 
finalità esso deve perseguire. 
E" chiaro, cioè, che la ricer­
ca « non può non essere una 
componente dell'attività im­
prenditoriale delle PS », le 
quali però debbono « uscire 
dalle pastoie di una gestione 
aziendale esclusivamente am­
ministrativa e burocratica per 
misurarsi sul terreno della 
iniziativa con 11 fine esplici­
to di "conquista" del merca­
to dei trasporti ». Ecco, dun­
que, che il Centro dt studi e 
ricerche di cui si è decisa la 
istituzione non può essere la 

copia dell'attuale Istituto speri­
mentale della azienda ferrovia­
ria, che funziona con appe­
na iSO persone, 35 delle quali 
laureate e 45 diplomate. 

I] personale dello Istituto 
chiede che il nuovo Centro, 
oltre ad ampliare adeguata­
mente 1 propri « quadri • per 
far fronte alle necessità di 
una ricerca che risponda ai 
programmi di sviluppo delle 
ferrovie e alle esigenze future 
del trasporto su rotaia, non 
svolga soltanto funzioni di con­
trollo e di collaudo, ma af­
fronti tutta la problematica 
tecnologica relativa all'eserci­
zio, unificando • potenziando 
gli attuali uffici studi (trazio­
ne. lavori e impianti elettrici). 

Su questa linea si sono Età 
mossi con successo, oltre al 
Giappone, numerosi altri pae­
si, tra cui l'Inghilterra, la Po­
lonia, la Bulgaria. La Cecoslo­
vacchi*. la Francia. Speriamo 
che In Italia, per risponde­
re alle « richieste » del gran­
de padronato, non si arrivi 
come sempre troppo tardi • 
non si debba quindi ricorre­
re all'* aiuto» della oosldetta 
Iniziativa privata. 

Sirio $#betti*no>llì 

Porse in questo senso Calchi 
Novati avrebbe duvuto analiz­
zare più in profondità le con­
seguenze che ebbe l'assenza 
di una organizzazione politi­
ca, nel determinare il fenome­
no de) wilaysmo, ossia dei 
comandi regionali militari, 
che una volta cacciati l france­
si, espressero naturali rivali­
tà e conflitti di potere, il cui 
peso è stato decisivo nel tra­
vaglio che segui l'accesso alla 
indipendenza. Il che avrebbe 
aiutato l'autore a valutare più 
obiettivamente anche il ruolo 
dell'esercito esterno (Bouzne-
dien, ad esempio» che rispet­
to ai comandi locali si pre­
sentava come un corpo unita­
rio, nazionale, e quindi più 
solido ai fini della nascita 
dello Stato indipendente. E' 
infatti in quest'ultima parte 
della storia della rivoluzione 
algerina che Calchi Novati ri-
sente più delle suggestioni di 
una sinistra europea « delu­
sa». La sua analisi del colpo 
di Stato di Boumedien è in 
parte imprecisa. La chiave 
dell'autore è quella dei mili 
tari contro i ci-ili, e il pun­
to di riferimento è il nasse-
rismo (nella sua fase inizia­
le del 1952). In realtà le cose 
non stanno proprio cosi. La 
caduta di Ben Bella non ha 
portato alla nascita di una 
«casta militare», dotata di 
poteri economici e oivili. Non 
esiste in Algeria nulla di si­
mile a quanto accadde in 
Egitto negli anni 1952-56 (an­
che per ragioni storiche, che 
sono assai diverse da un pae­
se all'altro). Le cause del con-
ihtto furono diverse e di va­
ria natura, ma non sono ri-
conducigli allo scontro tra 
farc i to e apparato civile del­
lo Stato. 

Ette risiedono, a voler sca­
vare fino in fondo — oltreché 
nei vari elementi accennati — 
In alcuni problemi i irisolti 
della società algerina in rap­
porto alle guerre di liberazio­
ne. E qui c'è una oerta caren­
za di analisi sociale e eco­
nomica. 

E' intorno a questo tessuto 
sociale, infatti, che sì è svi-
luppata tutta la vicenda alge­
rina di questi ultimi otto an-
ni. Particolarmente su due 
problemi, n primo, assai im­
portante è il seguente. La ba­
se di massa della lotta di li­
berazione fu data dal fellah, 
il contadino povero della cam­
pagna algerina. Questo fu il 
corpo sociale fondamentale 
che rifornì l'esercito di libe­
razione e che pagò più dura­
mente la repressione colonia­
le. Al momento della libera­
zione, quando cominciarono a 
porsi obiettivi socialisti, le 
forze sociali che vennero sul­
la scena con una naturale 
funzione di avanguardia furo­
no altre: i braccianti delle 
grandi fattorie dei coloni e la 
classe operaia della città (ciò 
avvenne anche fisicamente in 
quanto i coloni lasciarono va­
canti tutte le proprietà che 
furono nazionalizzate e date 
in autogestione), in altri ter­
mini divenivano forze trainan­
ti del processo rivoluzionario 
(e anche della parte pJù prò 
duttlva dell'economia alge­
rina) gruppi sociali, dai quali 
erano esclusi i fellahs, le zo­
ne arretrate della società e 
della economia. 

Problema di non facile so­
luzione che è ancora, mi sem­
bra, alla base di una tensio­
ne presente nella sooietà alge­
rina. Secondo: l'Algeria è un 
paese che deve puntare sul­
l'agricoltura per conseguire la 
propria indipendenza econo­
mica, o il suo sviluppo pas­
sa immediatamente per la in­
dustrializzazione? La risposta 
che gli algerini danno a que­
sto problema e adesso, una * 
a noi pare fonoata: la agricol­
tura algerina non è in grado 
di produrre una accumulazio­
ne sufficiente ad una fase sue 
cessiva di sviluppo indu­
striale. Mentre le risorse mi­
nerarie e energetiche lo sono. 
Ebbene tutto ciò pone dei 
problemi immensi (riforma 
agraria, ad esempio, ai che 
tipo? con quali investimenti? 

Concludendo, si può dire 
che il lavoro di Calchi Novati 
costituisce un utile contribu­
to alla conoscenza della storia 
del nazionalismo algerino pri­
ma e durante la guerra di li­
berazione Avanzerei Invece al­
cune riserve sull'analsi ri­
guardante l'accesso *Us indi­
pendenza e i suol sviluppi 
successivi. Ma. 'rancamente 
non è un appunto che va fat­
to all'autore, è nvece un ap­
punto che dobbiamo fare alle 
carenze di ùvlagine sociali ap 
profondite sul ;ws i del ter 
zo mondo e anche al modo 
con cui tutti guarniamo a pro­
cessi che richiedono un su­
peramento dei « nostri » jche-
mi. per ader.Te crìticamente 
ad una realtà dissimile dalla 
nostra. Sempre sull'Algeria 
vorremmo sup^erlre al letto­
re un lavoro specializzato. 
ma di indubbio nteresw: Car­
lo Meardi, La chiesa e la lot­
ta di liberazione dal colonia-
U$mo: la lezione dell'Algeria 
(Milano. Jaca Book. 1900 pa­
gine 308, L. 1500). Vi si trova 
un'analisi spregiudicata e at­
tenta della evoluzione della 
Chiesa nella vicenda del ter­
so mondo, riferita ad un esem-
filo concreto in cui i conflitti 
ra coscienza cattolica e Vmv 

sere coloni (al livello Indivi­
duale), e in cui 1'intraooio 
tra Chiesa e lotta di liberazio­
ne In un paese «sismico, han­
no avuto una loro pregnan­
za, con esempi opposti, nega­
tivi e altamente positivi. 

Romano LOKJCU 

Musica 

Questa sera a Fiesele il ceicerte dedicate a Luifi Noni: fra le cemet-
sizieui M oregraana « La fattrice Memmata » e la lievita, per l'Italia, 
della « Musica-Maoifeste I » sai teeta delle lette spera* e stadeatesclie 

La luce della 
fabbrica al 

Teatro Romano 

Fernando Farulli: «Spazio dell'uomo (operalo)», 1H7 

Stasera, nel Teatro romano 
di Fiesole — l'iniziativa rien­
tra nella XXII Estate fiesola-
na — saranno presentate mu­
siche di Luigi Nono, in una 
speciale esecuzione all'aperto, 
e con il complemento d'im­
magini plastiche di ambienti 
di fabbrica (proiezioni), ap­
prontate per l'occasione da 
Fernando Farulli. Come tutti 
sanno, Farulli, pittore di pri­
missimo piano, è anche sce­
nografo assai attento al tea­
tro musicale moderno (sono 
sue, tra l'altro, le scene del 
Volo di notte e dell'Ulisse di 
Dallapiccola). 

Il concerto con musiche di 
Nono si concluderà con La 
fabbrica illuminata, sicché co­
stituiscono un naturale abbi­
namento a quella composizio­
ne le immagini di Farulli 
che è poi, per eccellenza, il 
pittore di fabbriche. 

Il programma della serata 
comprende Ricorda cosa ti 
hanno fatto in Auschwitz, il 
Contrappunto dialettico alla 
mente e, in prima esecuzione 
per l'Italia, Musica manifesto 
l (1969), ampia composizio­
ne di Nono, articolata in due 
parti. La prima, intitolata Un 
volto e del mare, riflette mo­
menti delle manifestazioni 
operaie e studenteche svolte­
si a Venezia nel 19B8, per la 
Biennale; la seconda, intitola­
ta Non consumiamo Marx, ela­

bora materiali ricavati da scrit­
te apparse sui muri di Pari­
gi in occasione delle manife­
stazioni popolari del maggio 
1968. 

Queste due ultime composi­
zioni sono state eseguite re­
centemente, in « prima » asso­
luta. a Parigi, nella «Giorna­
ta di Nono » rientrante in una 
Settimana culturale organizza­
ta a Chatlllon, nell'Est parigi­
no, nella banlieue « rossa ». 

Avevamo incontrato Nono 
poco prima di questa sua 
« giornata » e l'abbiamo «piz­
zicato » l'altro giorno, di pas­
saggio per Roma, bello carico 
di notizie e dì nuove espe­
rienze sulla sua sosta a Pa-

rigi e poi a Berlino. 
A Chatillon è andata bene, 

per quanto riguarda le novi­
tà (la Musica manifesto 1), il 
successo e l'ascolto presso il 
pubblico nuovo (operai e stu­
denti); è andata male — ma 
è un «male» che si riverbera 
sulla indifferenza di certo 
prossimo — per quanto ri­
guarda la partecipazione alla 
«prima» del mondo musicale 
ufficiale, parigino. Cioè, non 
si e fatto vedere nessuno, 
nemmeno quelli del Domaine 
Musical, né critici, né musici­
sti. Sono tutti rimasti, «pru­
dentemente», al di qua della 
barriera « rossa », lasciando 
sola, sulla barricata della mu­
sica nuova, la splendida Mar­
tine Cadieu (tiene la critica 
musicale per la rivista Lettres 
francaises), la quale ha prò-

* 

mosso la « giornata » di Nono 
e presentato, pei, il composi­
tore al pubblico. 

I previsti incontri con gli 
operai, però, non si sono po­
tuti svolgere (c'è sempre chi 
si premura di lasciare il pros­
simo al di qua di una più 
ampia conoscenza delle cose 
del mondo che sono anche 
quelle dell'arte e della musi­
ca). Sono stati però straordi­
nari — dice Nono — per vi­
vacità e interesse, 1 colloqui 
(un incontro di quattro ore) 
con gli studenti della scuola 
media, ragazzi tra i dieci « 1 
quattordici anni. Hanno ascol­
tato, chiacchierato, mormora­
to, ma sempre per ansia di 
sapere e non per voler igno­
rare qualche cosa di più. E 
poi la sfilza di domande, al­
la Aimez-vnus Brahms? Cioè 
— chiedevano a Nono — ai-
mezvous Schubert, Bach. 

Chopin, Schumann, Beetho­
ven? 

Certo che sì! Orca! Ma Schu­
bert, Bach, Chopin, Beetho­
ven componevano poi musi­
che diverse da quelle dei mu­
sicisti che pur amavano... 

Altri incontri con gli stu­
denti Nono li ha avuti a Ber­
lino, e affollatissimi. L'ansia 
di libertà dalle strettoie buro­
cratiche, che mettono alle 
strette lo sviluppo della cul­
tura, è notevolissima. Il fer­
mento in tal senso circola un 
po' dappertutto, e ne è un 
protagonista pure Paul Des-
sau. il popolare musicista an­
che di Brecht, Jl qualo si 
prepara al settantacinquesimo 
compleanno (è nato ad Am­
burgo il 19 dicembre 1894), 
con una nuova opera, carica 
di significati, intitolata Lan­
cillotto (è il cavaliere della 
Tavola rotondo che combatte 
contro i draghi; e 11 mondo 
ne è ancora pieno), su libret­
to del drammaturgo Heino 
Miller. L'opera sarà rappre­
sentata a Berlino in coinci­
denza, appunto, del complean­
no di Dessau e per festeggia­
re l'illustre musicista. 

Nuovi incontri Nono avrà 
poi, in novembre, a Parigi, 
con gli studenti della Sorbo­
na, nell'Auditorio della Facol­
tà di giurisprudenza. Intanto 
prepara una nuova composi­
zione, su testi cubani di Car­
los Franqui, che è un prota­
gonista, lo storico e anche 
il poeta della Rivoluzione cu­
bana. La composizione, per vo­
ci, strumenti e nastri magne­
tici sarà eseguita sul finire 
del prossimo febbraio. La poe­
sia (di Cesare Pavese, di Gar­
d a Lorca, e adesso di Fran­
qui) è nel cuore — nella mu­
sica di Nono — sempre un 
elemento vitale, importantissi­
mo. Non per nulla, del resto 
tra le scritte del Ne consom-
mons pas Marx emergono 
quelle che dicono: « Ouvrez 
ùs fenetres de votre coeur», 
La poesie est dans la rue ». 

Erasmo Valente 

rnr\. 
Cl«it?«ii 
.tonai* 

In vetrina a Budapest 

Il saggio di Amendola 
sulla classe operaia 

BUDAPEST, Inolio. 
Il libro del compagno Giorgio 

Amendola IM classe operaia ita­
liana (Editori Riuniti 1968) vie­
ne presentato in questi giorni. 
in Ungheria, in edizione popo­
lare. dalla Kossulh di Budapest 
(d. Amendola: Az olasz muti-
kàsosztàlv Ss a forradalom). 

Negli ambienti politici il volu­
metto viene accolto con interes­
se anche perché in Ungheria la 
situazione italiana — special-
mente in questi ultimi mesi — 
viene attentamente seguita e 
commentata. La stessa rivista 
ideologica del POSU «Tarsa-
dalmi Szemle » (Rivista .sociale) 
pubblica una ampia recensione 
— scritta dal giornalista Denes 
Baracs — nella quale vengono 
esaminati i vari capitoli e si 
esprime un giudizio positivo sul 
libro < che colma una lacuna 
nella informazione sulla situa­
zione italiana». TI recensore, in 
particolare, si occupa dell'ultimo 
capitolo — e cioè quello dedi­
cato alla « via italiana al socia­

lismo » — esprimendo alcune ri­
serve sull'obiettivo del partito 
unico della classe operaia. 

• • * 
Prosegue, da parte delle varie 

case editrici magiare, la pub-
WuMJione di antologie contenen­
ti ampie rassegne di novelle e 
poesie straniere. Ora è la vol­
ta delle edizioni Europa con 
una rassegna di nuovi racconti 
detfli scrittori sovietici Jevdo-
kimov. Nagibin. Snieghiriov, 
Belov, Kuznyechov, Komrakov. 
Astaflev, Nosov, Evtuscenko. Ti­
tolo dell'antologia quello del 
racconto dì Snieghiriov: Stiilj 
nekem hàrom fìat («.Partorisci 
per me tre bambini • ) . 

• • • 
Una esposizione panoramica 

sui 15 anni di attività della ca­
sa editrice Corvina si é tenuta 
a Budapest: esposte più di 600 
opere edite sia in ungherese che 
in altre lingue. Caratteristica 
della Corvina sono, infatti, le 
pubblicazioni in lingue straniere 
e il bilancio edkoriale, nel cor* 

so di 15 anni, ò più che mai po­
sitivo. Sono sufficienti alcuni da­
ti: 1813 libri pubblicati in 21 
lingue — e tra queste figura­
no il fiammingo, l'indonesiano, 
l'esperanto e il latino — per 
un totale di 14 milioni e 800 
mila esemplari. 

Altro settore della Corvina è 
quello delle pubblicazioni in 
collaborazione con case editrici 
di vari paesi. Proprio questo 
anno sono stati già raggiunti 
accordi di stampa per circa 
300 opere in due milioni di co 
pie. Di queste, un venti per 
cento saranno in ungherese (in 
particolare i volumi dedicati 
alle belle arti), un quaranta 
per cento in lingua tedesca, un 
venti per cento in inglese e il 
rimanente m varie altre lingue: 
francese, italiano, ceco, serbo­
croato, polacco, esperanto, bul­
garo. 

e. b. 

Rai-Tv 

Controcanale 
IL MERITO DELLA VITTO 

RIA — Prendo scelto di ridur­
re al minimo i commenti, la 
seconda puntata di La batta­
glia di Mosca ( I giorni della ri­
scossa a cura di Arrigo Pe-
tacco), ha fatto un deciso pos­
ilo innanzi rispetto alla setti­
mana .scorsa quando U gusto 
di frettolose e parziali sinte­
si ha profondamente alterato 
il senso di certi avvenimenti 
europei nel 1939. Ieri sera, in 
vece, ti discorso ha dimostrato 
meno pretese e più materiale 
documentario — tutto eccel 
lente, dubbiamo dire -: col ri­
sultato dt costruire una narra­
zione avvincente e assai spes­
so informata. Tuttavia, mal­
grado questa impostazione alo 
balmente soddisfacente, dob 
biamo rilevare ancora una vol­
ta l'equivoco più volte affio­
rato nella elaborazione del do­
cumento: che è quello di pro­
cedere spesso per le strade 
dell'ovvietà, lasciando che Va 
nalìsi storica ceda al guato 
del pettegolezzo. Va ripetuto. 
infatti, quel che è stato detto 
la scorsa settimana: che La 
battaglia di Mesca esce dalla 
media consueta alla nostra tv 
grazie all'uso indiscriminato 
che è stato fatto di un ricchis­
simo documentario olandese. 
al cui autore si deve l'aver 
rintracciato tanto materiale 
inedito e l'aver intervistato 
(oltre ai soliti esperti occiden­
tali) anche tanti protagonisti 
sovietici. Di « italiano », in 
questa puntata, ri sono dunque 
soprattutto le interviste con 
italiani e il commento e la bre­
ve parentesi sul figlio di Stalin. 
Quest'ultimo inserto è abba­
stanza indicativo di un metodo 
tipico della storiografia televi­
siva. e inaccettabile: Petacco 
non ha esitazioni a citare le 
memorie di Svettano Stalin (la 
figlia che ha scelta la «• liber­
tà » statunitense): ma non per 

chiarire questo dei'.aglio di una 
ben più ampia pagina storica. 
bensì per aggiungere un altro 
sassolino ad una contro-agio 
arajtra ricostruzione della per­
sonalità di Stalin che fin dalla 
prima puntata ci è stato pre­
sentato come un essere irra­
zionale. diffidente, esaltato: 
con La costante insinuazione 
che si tratti di un secondo Hi­
tler. Questo metodo, che con­
danna U culto della personali­
tà attraverso il culto della per­
sonalità. ritorna più tolte in 
riferimento a svariate situa­
zioni. La stessa riorganizzazio­
ne dell'esercito sovietico, che 
permise l'inizio della vittoria. 
viene presentata come una 
personale invenzione di Zukov 
* ammiratore di Guderian »; 
con modi nettamente contrae 
dittori sono presentati i rap 
porti di Stalin con Sorge (a se­
conda che facciano o no pia­
cere a Petacco...). In questo 
mare di personali illazioni, fi­
nisce col mancare del tutto 
il momento collettivo cui pure 
il materiale documentario (ci­
nematografico e storico) pote­
va fornire ampi riferimenti 
(veder", ad esempio, la par­
tecipazione di massa alla di 
fesa di Mosca: basta commen­
tarla con l'abusato richiamo 
alla * guerra santa*?): man­
ca qualsiasi spiegazione del 
perchè, malgrado tutto, la so­
cietà sovietica non .si sia sfa­
sciata di fronte all'invasione 
nazista, secondo la persuasio­
ne di Hitler e degli stessi uo­
mini politici occidentali (Chur­
chill compreso). Fortunata-
mente — come abbiamo detto 
— il documento sopraffa quan­
titativamente il commento: dif­
ficilmente, crediamo, il tele­
spettatore potrà dimenticare 
alcune immagini della « bat-
taglia di Mosca ». 

vice 

Programmi 

Televisione 1* 
17,30 CICLISMO 

Adriano De Zan segua l'arrivo dall'undicesima tappa del Tour 
de Frane* a Diane 

11,45 LA TV DEI RAGAZZI 
a) I racconti dal faro; b) La vela 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Notizie del lavoro, Cronache Ita­
liano, Oggi al parlamento 

20,30 TELEGIORNALE 

21,M IL FUTURO NELLO SPAZIO 
Terza puntala del programma di Piero Angela: « I viaggi 
nel sistema solare ». Angola si occuperà questa volta delle 
ricerche sui futuri viaggi spaziali: quelle tui calcolatori elet­
tronici eh* potranno sostituire gli astronauti, quelle sui cibi, 
quello tui motori per i razzi. La puntata si concluderà con 
una intervista a von Braun. 

22,00 PERCHE' ? 

2245 MERCOLEDÌ' SPORT 

M,15 TELEGIORNALE 

Televisione 2' 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 PRIGIONE SENZA SBARRE 
Film. Ragia di Leonide Moguy. Interprete Corinne Luchaire-
Comincia un ciclo dedicato al regista franco-russo Moguy. 
Questo film, premiato alla Mostra di Venezia del '31, si svolgo 
all'intorno di una casa di rieducazione femminile e pone in 
termini più psicologici che sociali il problema della pena 
o del rapporti tra le condannalo. 

22,50 L'APPRODO 
Continuando nelle suo Indagini sulla cultura italiana della 
prima mota del secolo, la rubrica si occupare stasera della 
< Ronda », la rivista romana che, in qualche modo, teorizzò 
la letteratura « pura • e l'esercizio di stile. Un altro servizio 
sarà dedicato al pittore Alberto Burri. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I , 
10, 12, 11, 15, 17, 20, 23; é Mat­
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,37 Pari * dispari; 7,41 
lori al Parlamento; 1,30 Le can­
zoni del martino; 9 I nostri fi­
gli; 9,04 Colonna musicale; 10,05 
Lo ore dalla musica; 11,30 Una 
voce per voi; 12,05 Contrappun­
to; 1241 SI o no; 124* Lottar* 
aperte; 12.42 Punto e virgola; 
12,53 Giorno per giorno; 1340 
Vetrina di t Un disco per l'osta­
to »; 14 Trasmissioni regionali; 
14,37 Listino Borsa di Milano; 
14,45 Zibaldone Italiano; 13,21 11 
giornale di bordo: 14 Progr. por 
I piccoli; 1440 Folklore In sa­
lotto; 17,05 Per voi giovani; 
1940 Sui nostri mercati; 19,13 
La più bella del mondo: Lina 
Cavalieri; 19,30 Luna-park 20,15 
Cip-zip, cip-tip; 21,50 Concerto 
sinfonico. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: or* 440, 

7,30, 1,30, 9.30, 10,30, 11,30. 12,15. 
13,30, 14,30, 15,30. 14,30, 17,30, 
10,30, 19,30, 22, 24; 4 Svegliati 
e canta; 7,40 Biliardi!» a tem­
po di musica; 1,11 Buon viag­
gio; 0,10 Pari a dispari; 0,40 
Vetrina di t Un disco per l'asta­
to •; 9,05 Coma o perché; 9,15 
Romantica; 9,40 Interludio; 10 
t Pamela • 10,17 Caldo e fred­
do; 10.40 ClileMato Rama Siti; 
1240 Trasmissioni regionali; 13 
Al vostro servirlo; 13,35 Lo oc­
casioni di Romolo Valli; 14 Ar­
riva Il Contagiri; 1445 Juke­
box; 14,45 II portadischi; 15 Mo­

tivi scelti por voi; 15,11 Con­
certi finali degli iscritti ai cor­
si di perfezionamento dell'Ac­
cademia musical* chiglana di 
Siena; 14 Canzoni por tutti; 
1445 Vacanza in musica; 17 
Bollettino por I naviganti; 17,10 
Orfeo negro; 10 Aperitivo in 
musica; 10,55 Sul nostri mer­
cati; 19 II raggio verde; 19,23 
SI o no; 20 Punto * virgola; 
20,11 Notturno di primavera; 
21 Concerto di musica leggera ; 
2145 Bollettino por i naviganti; 
22,10 Le occasioni di Romolo 
Valli; 22,40 Novità dlscografi 
eh* americana; 23 Dal V Cana­
le della Filodiffusione: Musi­
ca leggera. 

TERZO 
Ore 10 Concerto di apertura; 

10,45 I concerti di Ildebrando 
Pizzottl; 11,15 Polifonia; 11,40 
Archivio del disco; 1245 L'Infor 
motore otnomusicologico; 12,20 
Musiche parallele; 1245 Inter­
mezzo; 13,40 Maestri d'interpre­
tazione; 14,30 Melodramma In 
sintesi; 15,15 M. Ravei; 1540 
Gabriel Fauré; 1445 Musiche 
italiano d'oggi- 17 Lo opinioni 
dogli altri; 17,10 < Th* Blu* Col­
lari •; 1740 F. Schubert; I l No­
tizie dal Tono; 1040 Musica 
leggera; 10.45 Piccole pianeta; 
19,15 Concerto di ogni «ora; 
2040 Religione * mondo con­
temporaneo; 21 Celebrazioni ros­
siniane; 22 II Giornale del Ter­
zo; 2240 II romanzo spagnolo 
dell'Ottocento; 23 Musiche di 
H. Lachonmann e D. Schnebel. 

EDITORI 
RIUNITI 

Nella nuova collana 
ARGOMENTI 

W e > | « a 
NOTI 
POLITICO 
CULTURALI 0 
DAL VIST NAM 
Traduzione di Alberto 
Scarponi, pp. 208. L. 1200 

li più completo e sensazio­
nale servizio sul Viet Nani: 
storia e letteratura, lingue, 
mitologia e costumi, nelle 
pagine penetranti del tac­
cuino di Peter Weiss. 

O t a & l k 
RIAMO E 
MERCATO NBL 

pp. 510. L. 2.200 

La piattaforma teorica del 
« nuovo corso » cecoslo­
vacco: ì problemi fonde-
mentali dell'economia so­
cialista con un saggio in­
troduttivo dell'A. per l'edi­
zione italiana. 

.JosetfaB S l * n * l c é i 
RAPPORTO SU 
MIO MARITO 
Orientamenti, pp. 240 
L. 1.500 

La biografia di Rudolph 
Slanski. dalle prime lotte 
social iste all'emigrazione, 
all'attività di governo e al­
la sua tragica fine, nei ri­
cordi appassionati della 
sua compagna. 

Nella collana 
Le idee 

K a r l M a r x 

LA QUESTIONE 

A cura di Fausto Codino 
pp 136. L. 500 

Le fasi della rapida evo­
luzione che portò Mary 
dal puro radicalismo de­
mocratico alla concezione 
rivoluzionaria del materia­
l ismo storico. 

F r i e d r i c h E n g e l s 

LUDWIG 
FEUERBACH 
A cura di Palmiro Togliatti 
pp 96. L 500 
La genesi del pensiero 
marxista nel suo distacco 
dalla f i losof ia classica te­
desca. 

L e n i n 

voi. «4 
Traduzione di Ignazio Ambro­
gio. pp- 500. L. 3.500 
Lettere, appunti, telegram­
mi e b ig l ie t t i d i Lenin nel 
periodo 1917-1920. che si 
aggiungono a quel l i già 
edi t i nei volumi 35. 36 e 
43. 

i l m i r o T o g l i a t t i 

Ol SALERNO 
aprile-dlcern-

VI SEGNALIAMO: * Clp-ilp, Clp-ilp • di Sobaitian Goy (Radio 1* 
or* 10,11) - Quoilo originala radiofonico, presentato dalla Germa­
nia occidentale al Premio Italia dell'anno icorto, è un otporlmonto 
di avanguardia di un corto Interesse. La regia è di Dante Rettori. 
Tra «il intonarotl Gianna Qtachanl. 

pp. 184. L. 1.000 

1 documenti della « svolta 
di Salerno ». i l periodo In 
cui si gettarono le basi di 
una strategia « nazionale 
della rivoluzione » social»' 
sta in Italia. 
•ev**J^^^Baaa*BBapiajBBaBaBBHBHMP«»»»HBBB^BBBa*Ms«»»»»a]ajjj» 

Ristampe 
G r a m s c i 
SCRITTI 
POLITICI 
A cura di Paolo Soriano 

Grandi antologie, pp. 994. 
l_ 5 000 

M a r i > E n g e l s 
L'IDEOLOGIA 
TEDESCA 
Prefazione di Cesare 
Biblioteca del pensiero 
derno, pp. 644. L 3.800 

M a r x - K n e j e ) l s i 

FAMIGLIA 
A cura di Aldo Zanardo 
Biblioteca del pensiero 
derno, pp 376. L. 2 800 

M a r x 

FILOSOFICHE 
GIOVANILI 
A cura di Galvano della Volpe 
Biblioteca del pensiero mo» 
derno, pp, 284. L 2.500 

P o p e l 
I CARRI 

Orientamenti, pp. 416, L. 2.100 

EDITORI 
RIUNITI 


